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LORENZO SUGLI < EX » 

Da Blnistra a destra: SCHNELLINGER, FRANCESCONI e CIIRISTENSEN. 

Mentre Robinson si prepara per Bettini 

Rischia Compari 
contro Hashas 
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tAY «SUGAR» ROBINSON mentre si allena a Villa Borghese . 
ih.: 

Ray « Sugar » Robinson inizierà ogj'i, 
iella palestra dello stadio Flaminio, gli 
illenamenti in vista dell'incontro che do-
/rà sostenere con il franco-italiano Bet­
tini, venerdì notte sul ring del Palazzo 
jello Sport. La giornata di ieri, se si ec­
cettua una seduta di footing svolta a 
filla Borghese nelle prime ore del mat­

tino, Robinson l'ha trascorso da turista 
risitando i luoghi più " caratteristici di 
[toma. A: giornalisti che lo hanno avvi­
cinato per avere le sue impressioni sulla 
ipitale, Robinson ha dichiarato che se 
>n fosse legato ai suoi impegni e ai suoi 
Tari si trasferirebbe volentieri a Roma. 

,*er quanto riguarda le sue prospettive 
; Sugar > ha ripetuto che punta a ricon* 
uistare il titolo mondiale dei medi de­
finito da Giardello e a < lavorare con 
laggiore intensità » per il cinema. La 

jrienza di • Robinson come ballerino, 
|ttore e cantante ha indotto alcune gres-

case cinematografiche a proporgli van-
Iggiosi contratti per fare alcuni film. 
|egli ambienti pugilistici romani sono 
là torte alcune vìvaci ed accese discus-
toni sulla validità'del match Bettini-

>binson, tuttavia quasi tutti gli sporti-
romani della « noble art> hanno ac-

>lto con simpatia l'iniziativa dell'orga-
fczxatore Zucchet che ha avuto il privi-
fgio di essere il primo a presentare il 
loriclasse americano sul ring del Pa-

>rt. Ma non solo questo match è sta-
accolto con entusiasmo anche gli in-

intrl di contorno si presentano molto 
jteressanti. A parte l'avversario di Ben-

luti il messicano Chavarìn che a det-
dei tecnici possiede le doti per impe­

lare seriamente l'italiano in quanto è 
pugile ancora integro • nel fisico e 

iricoloso nei pugni rivedremo l'algeri-
Hashas. - -

L'avversario di Hashas, che gli sporti-
romani ricordano nel combattimento 

fcntro Miranda (il verdetto che lo diede 
infitto fu lungamente fischiato) sarà 
nostro Giordano Campari. Un match 

picchiatori che non mancherà di ap-
issionare il pubblico. Interessanti si 
jnunciano anche gli scontri tra Brondi 
[IVnteado e tra Vittorio Saraudi e l'ar« 

Menno. ' ' . : ' -

Calcio 

Corruzione: 
penalizzata 

di 8 punti la 
Massiminiana 

Un nuovo scandalo è scoppiato nel 
mondo del calcio. La Lega semiprofes­
sionisti ha accertato un tentativo di cor­
ruzione relativo alla partita = Leonzio-
Massiminiana giocata il 3 maggio scor­
so. ed ha penalizzato la Massiminiana di 
otto punti, ha squalificato il giocatore del 
Leonzio, Minnella. fino al 31 ottobre 1965 
perché reo di * aver tenuto condotta 
contraria alla rettitudine sportiva • ed 
ha « inibito a ricoprire cariche sociali ed 
a svolgere incarichi sportivi fino al 15 

fennaio 1965 > il dirigente dell'Alcamo, 
tefano Lombardo per *aver omesso 

di informare gli Enti competenti del ten­
tativo di corruzione subirò dal giocatore 
Sergio De Corte*. 

L'inchiesta della Commissione di con­
trollo della Lega è partita da una de­
nunzia pervenuta da Ragusa e riguar­
dante oltre il dirigente Lombardo e i 
giocatori De Corte, Minnella anche i cal­
ciatori Gallo, Marino, Minacapelli e Cal­
cagno, ma a carico dei primi tre gli in­
quisitori non hanno trovato prove suffi­
cienti per giungere ad una condanna 

• (così sono stati assolti per insufficienza 
di prove) mentre Calcagno è riuscito a 
dimostrare la sua compietà estraneità al 
tentativo di corruzione ed ha ottenuto la 
assoluzione con formula piena. •'•.-

Fieri propositi dì Schnellinger e Nicole - Per 
la trasferta di Mantova convocati quat­
tordici giallorossi - Oggi alle 13,43 la par­
tenza - Roma-Zagabria si giocherà allo 

stadio Flaminio 

La Lazio 

La Fiorentina senza Robotti (infortuna­
tosi in allenamento) per il big-match 

con il Milan 

• Nicole gioca grosso domeni­
ca a Mantova. Lorenzo conta 
molto su di lui. Non si può 
dire che l'allenatore dei gial­
lorossi non sia un fine psico­
logo. A Mantova Nicole rag-< 
giunse il punto più basso del­
la sua carriera. Lorenzo lo pre­
levò dalla squadra virgiliana, 
assieme al tedesco Schnellin­
ger, lo curò in modo partico­
lare e ora è sul punto di rea­
lizzare quello che, se gli andrà 
bene, sarà il colpo più. grosso 
del campionato 1964-65. Tanto 
più che Fabbri sta facendo un 
pensierino su Nicole. 

Ma Roma-Mantova si pre­
senta interessante non solo per 
questo motivo. Sarà difatti la 
partita degli ex: da una parte, 

s'è detto, Nicole e Schnellinger, 
dall'altra Jonsson e Corsini. 
Comunque una cosa è certa: 
a Mantova Lorenzo e i suoi 
giallorossi non troveranno un 
ambiente molto * accogliente » 
per il fatto che la squadra lo­
cale ha assoluto bisogno di 
punti, e tantomeno^ una squa­
dra rassegnata. Mari, se non 
altro, sembra sia riuscito a da­

re un carattere ai giocatori vir­
giliani. Alla Roma il compito 
di " cavia ». 1 giocatori parti­
ranno oggi da Termini per Reg­
gio Emilia alle 13,43 dove si 
tratterranno sino a domenica. 

La Lazio, invece, attende nel 
ritiro di Ostia la partita col 
Cagliari. Mannocci potrà schie­
rare in campo anche Christen-
sen, rimessosi bene. I bianco-
azxurri hanno assoluto bisogno 
di vincere. Ma non sarà facile 
contro i rossoblu di Silvestri 
che proprio a Roma nella pri­
ma di campionato diedero un 
saggio delle loro buone qua­
lità contro i giallorossi. 

• • • 
La Fiorentina è nei guai. 

Chiappella pensava di schiera­
re domenica a Milano, contro 
i rossoneri la meglio formazio 
ne. cioè quella che aveva bat­
tuto la Juventus e il Bologna. 
ma ieri mattina Robotti si è 
seriamente infortunato nella 
partitella d'allenamento per cui, 
giocoforza, egli dovrà far sen­
za il forte difensore e correre 
ai ripieghi. Il - viola », secon 
do le prime notizie, si è pro­
dotto uno stiramento, se non 
addirittura uno strappo alla 
coscia destra. L'incidente è av­
venuto al 5* del secondo tempo. 
Ì titolari stavano giocando con­
tro gli ' juniores ' quando Ro 
botti, dopo un rinvio, si acca­
sciava al suolo stringendosi l'ar­
to infortunato. 

Chiappella e,il massaggiatore 
Farabullini sono subito accorsi 
in suo aiuto e il giocatore, aiu­
tato dai due. si è rialzato ma 
dopo un tentativo per rimanere 
in piedi ha dovuto desistere e 
rientrare negli spogliatoi. Ro­
botti è stato trasportato in in­
fermeria e dopo un sommario 
esame, stando ai sintomi da egli 
stesso accusati, si è convenuto 
trattarsi di stiramento o dt 
strappo. La diagnosi certa si sa­
prà comunque stamattina, dopo 
che il medico sociale, il prof. 
Giusti, l'avrà sottoposto a vi­
sita. Comunque anche se *< 
trattasse di solo stiramento, 
Robotti dovrà osservare diversi 
giorni di riposo e soltanto nel 
la prossima settimana potrà ri­
prendere gli allenamenti. 

Chiappella ha pensato subito 
al sostituto, f quasi certo che 
Marchesi verrà spostato nel ruo 
lo di terzino mentre il posto 
lasciato libero da questi verrà 
occupato da Gonfiantinl o da 

Vinto da Amba 
il «Giro di Milano» 

- MILANO. 19 
Antonio Ambu. campione ita­

liano di maratona, ha vinto 
questa sera il -Giro di Mila­
n o - di corsa, disputatosi sulle 
strade delle cerchia dei Navigli 
per complessivi -10.600 metri. 
sprint: Questo l'ordine d'arrivo: 
1) Antonio Ambu, 10600 metri 
in 31*26": 2) Farcic (Jugoslavia) 
a 4"; 3) AntonelH 32,23"; se­
guono con distacchi maggiori: 
4) Conti; 5 De Florentis; 6) 
Rino: 7) Sidler (Svizzera); 8) 
Lagani; 9) Francesco Bianchi; 

Brizi. Gonfiantinl però non è 
del tutto a posto (risente an­

cora di un colpo ricevuto in 
una partita d'allenamento gio­
cata a Pistoia), quindi vi sono 
molte probabilità che a S. Siro 
giochi proprio Brizi. e nel ruolo 
di stopper. Al termine dell'al­
lenamento Chiappella ha espres­
so il suo disappunto per l'in­
fortunio toccato a Robotti, di­
cendo: 'Ma sarà bene non 
fasciarsi la testa prima: il Mi­
lan è una squadra fortissima, 
e, domenica, chi ne aveva dei 
dubbi ha ricevuto la conferma. 
Comunque la Fiorentina anche 
se sarà costretta a presentarsi 
a S. Siro con una formazione di 
ripiego, prima di darsi per vin­
ta tenterà il tutto per tutto ». 

Dopo il primato sul miglio 

il record dei 1500 m.? 
Tra una settimana 
il neo-zelandese 
dovrebbe tentare 
la nuova impresa 

Peter Snell sta sfogliando la 
margherita... devo non devo ten­
tare i! record mondiale del 1500? 
Da Auckland giungono notizie 
contraddittorie. John Clifford, 
un giornalista del luogo, assi­
cura che sabato 28, tra sette 
giorni, Snell scenderà sulla pi­
sta erbosa ed amica di Wan-
ganui col fermo proposito di far 
crollare il record sulla classica 
distanza (3'35"tì) che dura dal 
6 settembre I960 ed è in pos­
sesso dell'australiano Herbert 
Elliot che lo conquistò sul filo 
di lana dei Giochi Olimpici di 
Roma. 

Un altro collega neozelandese, 
Norman Harris, riferisce invece 
che Peter-Snell pur non aven 
do rinunciato ad attaccare il 
•< grande » record del rivale El­
liot la prova non la tenterà cer 
tamente nel corso dell'attuale 
stagione atletica neozelandese 
ma che. quasi sicuramente, se ne 
riparlerà nel 1965 nel corso di 
una sua quasi certa tournée in 
Europa. Snell, nel colloquio con 
Harris, avrebbe anche parlato 
del recente record sul miglio ri­
dimensionando le dichiarazioni 
fatte al « caldo - della prova. 

« Ho esaminato attentamente 
il mio ultimo record — ha det­
to il vincitore degli 800 m. e 
dei 1500 di Tokio — e mi sono 
convinto di non possedere an­
cora tutta la « birra •* necessa­
ria per scendere sui 3'48"-3'50" 
Peter, difatti, ancora sudato per 
la vittoriosa cavalcata assicurò 
che, tempo un anno, avrebbe vo­
lato sui 1.609,35 metri (appun 
to il miglio), in 3 minuti primi 
e 50 secondi. 

Molto onestamente Snell ha 
ammesso di aver raggiunto il 
nuovo record del miglio, abbas­
sando il tempo da lui detenuto 
di 3 decimi di secondo sbaglian­
do la corsa. La tabella che pub­
blichiamo più sopra dà «ragio­
ne » a Snell. Difatti, cronometra 
to ai 1500 metri in 3'37"6, Peter 
ha coperto gli ultimi 109 metri 

' i '• . t t • . . . 

Il cammino dei primatisti del miglio 
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- I IAEGG (1945) 
H A N N I S T E R (1954) 
I . A N U V (1954) 
IHIIOTSON (1957) 
EI .LIOT (1958) 
SNKLIi (1962) 
8NEI.L, (1964) 

'440 
yards 

56"6 
57"7 
58*'4 
56"1 
58" 
CO" 

• 56" 

880 
y a r d s 

l'58"5 (61"9) 
T58"3 (60"6) 
l'58"7 (60"3) 
l'56"2 (60"1) 
l '58" (60") 
l '59" (59") 
r 5 4 " (58") 

1.320 • 
y a r d i 

2'59"7 (61"2) 
3*0"9 (62-6) 
Z'57" (58"3) 
3'0"4 (64"2) 
Z'59" (61") 
2'58" (59") ' 
2'54" (60") 

U l t i m e 
440 

y a r d s 

61"6 
58"5 

' 60"9 
56"8 
55"5 

••' 56"4 " 
eo"i 

T e m p o 
su l m i g l i o 

4'1"3 
3'59"4 
3'57"9 "• 
3 '57 ' f 
3'54"5 
3*54"4 
3'54"1 

| Festeggiata la «Molteni» | 
i ~ i 

| Motta vuole i 
[ancora i «tre | 
i moschettieri» ! 

Dalla nostra redazione ' 
MILANO, 19 I 

E' stata ieri la festa di Michele Dancelli, Guido De < 
Rosso. Giacomo Fornoni e Gianni Motta. L'ha organiz- • 
zata il Gruppo Sportivo Molteni in onore dei suoi atleti I 
che com'è noto hanno dominato la scena ciclistica ita­
liana del 1964. E cosi in un locale alla moda, con chia- , I 
roscuri che nascondono ìa fisionomia delle persone, ab- ' I 
biamo trovato tre corridori in abiti borghesi, camicia . 
bianca e cravatta. Sono: I 

Guido De Rosso, vincitore del campionato assoluto • 
su strada in tre prove: vincitore della Milano-Vignola. I 
del Trofeo Matteotti, della Coppa Placci e terzo classi- | 
Meato al Giro d'Italia. 

Gianni Motta, vincitore della semitappa a cronome- I 
tro al Giro della Svizzera Romanda. delia tappa Torino- - I 
Biella al Giro d'Italia, della Coppa Bernocchi, del Trofeo , 
Città di Corsico. del G.P. Molteni. del Giro di Lom- I 
bardia. del Trofeo Baracchi a cronometro in coppia con ' 
fornoni e quinto classificato al Giro d'Italia. i 

Giacomo Fornoni, vincitore del Trofeo Baracchi a | 
cronometro in coppia con Motta. - _ 

Michele Dancelli, trattenuto al campo militare del- - I 
l'Aquila, era il grande assente. Dancelli è il vincitore 
del Trofeo Congnet in sti prove, del Criterium di Colle I 
S. Martino, della tappa Riva-Brescia al Giro d'Italia. | 
del Giro dell'Abruzzo, del G.P. Industria e Commercio 
e della Corsa di Coppi. • .- • - I 

A tavola Guido De Rosso ci ha confidato che in 
venti giorni il suo peso è salito di cinque chili. - Mi I 
concedo qualche pastasciutta, mangio un po' di tutto. I 
ma ho sempre fatto così in questo periodo. E poi non ' • 
è che stia fermo. In una casa di contadini c'è sempre I 
qualcosa da fare... >-. ' 

Verso la fine del pranzo i discorsi sono stati parec- I 
chi. e naturalmente tutti improntati all'ottimismo: il | 
bilancio e brillante, superiore ad ogni previsione, vedi 

- le diciassette vittorie, fra le quali due di valore mon- I 
diale come il - Lombardia - e il - Baracchi -. Ma le cose ' 
migliori le ha dette Giorgio Albani che. quando correva. • 
passava per ragioniere e non Io era. ma era comunque I 
un corridore-modello per calcolo e intelligenza. - I tra­
guardi si raggiungono solo ragionando. Noi siamo andati I 
avanti così e speriamo di continuare. Xatiiralmente l'an- . | 
no prossimo non potremo più giocare sul fattore sor- . 
presa. Motta si è fatto conoscere, idem De Rosso e 1 
Dancelli. La nostra sarà la squadra da battere e tutto • 
diventerà più diffìcile. Vi posso confermare che risponde i 
a verità la notizia di Motta alla Molteni anche nel 1966 | 
e aggiungo che lo stesso Motta ha espresso il desiderio 
di avere sempre con sé De Rosso e Dancelli. Per Motta I 
alla Sei Giorni milanese decideremo dopo le feste di I 
Natale ed entro marzo vi comunicheremo i nomi dei . 
tre o quattro corridori da affiancare a De Rosso. Motta. I 
Dancelli. Fornoni. Fezzardi, De Pra e Di Maria per la ' 
prossima stagione. Escludo fin d'ora la partecipazione i 
di Motta e Dancelli al Tour 1965: sono giovani e non ; | 
ancora in grado di sostenere due gare a tappe di seguito. ; 
De Rosso, invece, è maturato e potrebbe entrare in I 
una squadra mista, qualora andasse in porto l'iniziativa I 
deirU.IA.C.C». . 
• La festa è finita con un elogio di Fiorenzo Magni I 
a Giorgio Albani. -Tenere tre galli in un pollaio non • 
è facile e Albani c'è riuscito con i risultati che sap- l 
piamo. Perciò De Rosso, Motta e Dancelli sanno a chi " | 
rivolgersi per continuare la loro serie di successi... -. 

Su Motta, De Rosso e Dancelli. giusto come ha la- I 
• sciato intendere Albani, tutti sono pronti a sparare. Ben . I 

venga la battaglia: i tre della Molteni sembrano decisi • 
ad affrontarla in buona armonia come 1 moschettieri I 
di Dumas. . ' 

Gino Sala | 

in quasi 17 secondi. Troppi per 
un atleta in npossesso di uno 
sprint rapido. E Snell. questo 
sprint rapido, ce l'ha: lo si sa­
peva e le immagini giunteci da 
Tokio l'hanno regolarmente 
confermato. Un buon nttlters 
non avrebbe impiegato più di 
15 secondi per coprire la dif­
ferenza tra i 1500 metri e il fi­
lo d'arrivo. 

Snell, dunque, martedì scor­
so pur catturando il record ha 
commesso un'ingenuità imper­
donabile ad un atleta esperto 
com'egli è. Ila cioè compiuto il 
grossolano errore di partire 
troppo veloce (si veda nella ta­
bella come abbia impiegato soli 
5(ì" per coprire le prime 440 
yards) e di arrivare sfiatato, di­
mostrando di aver male distri­
buito la sua fatica, venendo così 
meno ad una delle moderne 
leggi del mezzofondo che pre­
scrivono di correre la seconda 
frazione più veloce che la prima. 
Elliot, che rimane un atleta 
irraggiungibile, e che. appun­
to, fu il primo uomo a correre 
secondo queste regole (quando 
ottenne il suo record sul mi­
glio di 3'54"5 nel 1958 corse le 
prime 440 yards in 58" netti e le 
ultime 440 yards in 55"5) non 
venne mai meno a questa regola. 

Peter Snell ha tuttavia clas­
se e orgoglio per arrivare al 
record dei 1500 di Elliot Se 
sabato 28 deciderà di tentare la 
pro\'a dovrà però osservare una 
condotta di gara più prudente 
di quanto non abbia fatto l'al­
tro giorno a Auckland. Snell 
oggi, può correre i primi 1000 
metri in 2'24" e i successivi 500 
in l'IO", o. meglio ancora, in 
l'9". Sommando i due tempi 
farebbe sui 1500 un tempo in­
feriore ai 3"34". Ecco che a 
questo punto s'inserisce il desi­
derio manifestato da Peter di 
migliorare ancora il record del 
miglio, una corsa che nel suo 
paese, in Nuova Zelanda, conta 
molto di più della distanza me­
trica. Grosso modo, di/atti, il 
3'34" sui 1500 equivale ad un 
3'51"-3'52" sul miglio. 

p. S. 

L'attività 1965 

della FIDAI 
Domani e domenica si riunirà a 

Roma il Consiglio direttivo della 
Fidai per discutere l'impostazio­
ne tecnica dal quadriennio 1964-
1968. e di altri argomenti riguar­
danti l'attività della federazione. 
compresa l'attività internazionale 
per la prossima stagione. 

Gli impegni già concordati al 
proposito sono l'esagonale RFT-
Francia-Olanda-Belgio-Svizzera e 
Italia con un mleta-ffura per pae-
fe fissato per il 3-4 luglio in Sviz­
zera: la Coppa Europa maschile 
con le semifinali a Roma il 21 e 
22 agosto e la finale in settem­
bre dall'll al 13 e la Coppa Euro­
pa femminile con semifinali a 
Varsavia (29 agosto) e finale il 19 
settembre. 

Ippica 

A Balmoral 
il Premio Caperla 

lialmorul, con un volo finale si 
è imposto di una incollatura su 
itio Felice, che a sua volta pre­
cedeva Astcr Prlnces e Tamrrla-
no, atcsludicaudost il premio Ca­
perla (un milione di lire di pre­
mi, su metri 1600), che figurava 
al centro della riunloue di corse 
al galoppo disputata Ieri all'Ippo­
dromo romano delle Capannello. 

Nell'altra prova di rilievo del­
la riunione, il premio s Vlscardl 
(lire un milione, metri 3500 ad 
ostacoli) caduto Uolmen, si è Im­
posto Formentor, davanti a Ver­
setto. 

Krco 1 risultati: I corca; For­
mentor, Versello, tot- v. 17, acc. 
77: li corsa: Corvara, nellamo-

nlca, tot. v. 16 p. 11-14, acc. 19: 
111 corsa: Torreslna, nizzarda. Sf­
ratili, tot. v. 52, p. 17-11-12, »cc. 
52; IV corsa; Arakos, Susetla, Ga-
leon, tot. v. 52, p. 17-15-16 acc. 
132; V corsa: I.aceno, Fancv Em­
ma, tot. v. 52, p. 19-24, acc. 214; 
VI corsa: Ualmoral, Rio Felice, 
tot. v. 32, p. 17-16, acc. 56; VII 
corsa: Coirà, l.umeriauo, Desann. 

Operato d'ernia 
John Thomas 

BOSTON. 19. 
Il saltatore John Thomas, me­

daglia d'argento ft Tokio, al 
trova in .condizioni eccellenti ..do­
po l'operazione di ernia cui è 
stato sottoposto Ieri in un ospe­
dale cittadino. Il suo medico ha 
dichiarato che potrà tornare a 
gareggiare fra quattro-sei mesi. 

totocalcio 

Atalanta-Catanla 
Bologna-Inter 
Foggia Inc.-L.R. Vie. 
Genoa-Sampdorla 
Lazio-Cagliari 
Mantova-Roma 
Milan-FIorentina 
Torino-Juventus 
Varese-Messina 
Bari-Brescia 
Lecco-8p«I 
Casertana-Lecce 
Pescara-Salernitana 

1 
1 x 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
x 

1 
Z 

1 I t 
% 2 1 

1 1 
x 2 

1 x 
X 1 

X X 
1 Z 

Ptr Iniziativa d d r A s s o e f * 
zfOMNazionaf» Fabbricanti 
Giocattoli, una giuria coro* 
posta da esparti a comma** 
danti del settore, da nota 
personalità dell'industria* 
dal giornalismo, della pub­
blicità e del mondo della 
scuola ha assegnato il ri 
conoscimento del "Pinoc­
chio d'oro 1964" al MISS*. 
LE MACH - X della Ditta 
ALESSANDRO QUERCETTi 
di Torino, per la categoria-
giocattoli in metallo e / o 
plastica c o n movimento. 

GRATIS 
ai nuovi 
abbonati 
annuali 

. Chi si abbona per an anno, 
risparmia Inoltre: ' L. 3LM0 
(con l'abbonamento a ? mi-

>. aarri), L. ZJK» (C numeri), 
L. £AM (5 muneri); riceve 
m deva D retane «La rito 
e repera di FalaUro Tofliat-
tì », riccamente . fllastrata 
(Baerà edizione); partecipa 
al aortcfffe di ricchi premi, 

bi pali* daU'Associa-
«Aatici delTUnKà». 

Tariffe dcU'abbonameate aav 
marie e passibilità cenai affli. 
s a a s f i l s n L. SJBBJ, 7 mone-
ri U 15JM; C mrsseri (esdasi 
la domenica e U hnedl) HIT 
l&ajt; S immeri (escrasi U 
•emenJca e fl tnnedl) lire 
MJ50. •..-

Iadlrissate li versamento a 
• rUBltà- . Via del Tasi-l­
ai! I t - Bossa, cento c e r n e t e 
postale a. l/*»7»5. < 


